
Prot. n. 834 del 22 Marzo 2019

COMUNE DI MARTONE
Città Metmpnliîzma di Reggia Calabria

PTGMÈS$Q

La presente relazione viene redaîta da province e comuni ai sensi deìl’artìcoìo 4 dei decreto !egislativo 6

settembre 201 1, n. 149, recante: "Meflcanismi sanzionatori @ premiali relativi a regioni, prove'nce & conmni, a
norma deg!i amico!/' 2, 17, e 26 deila legge 5 maggio 2009; n. 42" per descrivere ìe principali attiviîà normative e
amministrative woite durante il mandato, con specifico riferimenîo a:

a)
b)
<=)

6)

@)

sìsîema & €SÎÌÌ dei contraltì interni;
eventuali rîiìevi deila Corte dei ccnîì:
azi<mi intragxrese per i! riape’cìo dei saîdì di finanza pubbiìca programmaîì @ siam dei percorso di

ccunvergenza verso ifabbisognì standard;
situazione finanziaria & pairimonîalex anche evidenziando ie carenze risconìrate nella gesticne deg!i enìi

contro$lati da! comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo delî'arzìcolo 2359 del

codice civile, e indicando azioni ìnîraprese per pen/i rimedio;
azioni intraprese per contenere la spesa e siate del percovso di convergenza ai fabbìscgnì standard,
affiancato da indicatori quantitatèvè & qua!itativi relaîivi agfi output dei servizi resi, anche utilizzandocome
parametro di riferìmenîo realtà rappresentative dell‘offerta di prestazioni con il miglior rapporto quaiìtà-
costi;

quanììficazione delia misura deìl’ìndebiîamentopmvìncìale () comunale.

ALLEGATO C al DM. 26 aprì\e 2013 —- Comuni con popo!azione fino a 5.000 abitanti.



La relazione è eoiiosoriiia dal sindaco non oltre ii sessaniesimo giorno antecedente le date di scadenza del

mandeio. Entro e non oiire quindici giorni dopo ia sottoscrizione deila reiezione. essa deve risultare certificata

dell‘organo di revisione dell’ente locaie e, nei tre giorni successivi ia relazione e la oofiii‘icazione devono essere

trasmesse da! presidente delle provincia o del sindaco alla sezione regionaîe oi coniroilo deila Corio dei conii.

La relazione di fine mandato e ia oeriificazione sono pubblicate sul sito isiiiuzioneie del comune da parte del

sindaco entro i selie giorni successivi alla data di codificazione effettuata deli’organo rii revisione deil'enie locale…

con l‘indicazione deila data di iresmissione alla sezione regionale di controllo delia Cone dei conti…

in caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale ia soilosorizione della reiezione e la

certificazione da parte degli organi di conirolio interno avvengono entro venti giorni dei provvedimenio di

indizione delie elezioni e, nei ire giorni successivi la reiezione e le oerîiiicazèone .sono trasmesso dal presidenie
della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di conirollo della Corte dei conti.

La relazione di fine mandato e pubbiicaia sul sito isiiiuzionaie della provincia o dei comune entro e non olire i

seiie giorni successivi alla daia di certificazione effettuate dell‘organo di revisione dell‘enie ioceie, con

l‘indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di ooniroilo della Corio dei conii

L‘espoeizione di molii dei daii viene riportata secondo uno schema già adotieio per aîiri edempimenîi di legge in

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità di non aggravare il

carico di edempimenii degli enii.

La maggior parte delle tabelle, di segiiiio riportate, sono desunto dagli schemi dei certificati ai bilancio ex art.

181 del Tuel e dei questionari inviati dali'organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali (ii

controllo della Corte dei conti, ai sensi deii*ariicolo ‘l, comma 186 e seguenti deiia legge n. 266l2005. Ferienio. i

deli qui riportati trovano corrispondenze nei citati documenti oltre che neiia coniabiiiià dell’ente.

Si precisa che l’ultimo esercizio considerato ai fini della presenie reiezione è ii 2018.

in assenza dell’approvazione del rendiconìo di gesîione per l’esercizio 2018, i dati finanziari ad esso relativi sono

desunti del pre-consuntivo 2018. sulla base dei deii deila chiusura coniabiie dell’esercizio.



PARTE ! » DATI GEN ERI-XL!

1.1 F‘npolazìone residente

31.12.2014
313122015
31.12.2016
31.12.2017
31.12,2018

1.2 Organi paìiììcî
GÎUN‘FA COMUNALE

Sindaco ]MPERITURA O
Consîgìiere CAL… RENZO (Vìcesindaco) 25/05/2014
Consìgiìere MES/TI GlUSEPPE (Assessore) 26/05/2014
Consìgìiex‘e PELLE ANTONEO (Presidente dei Consiglia comunale) 28/05/2014
Consìqfìere AMEDURI MARCO 26/0512014
Consìqìiere CARUNO VENCENZO 31/03/2015
Consig/iere $ENTILE FRANCESCO 26/05/2014
Consìgiiefe VERTERAMO G?ORGIO 28/05/2014 al

30/03/2015—
C0nsigliere VESCXO FRANCESCA 26/05/2014
Consigliefe LlMONC/NO NICOLA 26/05/2014
Consigliere $ENTiLE VANE3SA 28/05/2014 a!

03/08/2017
Censìgiìere FRASCA’ COSMO 22/08/2017 al

0210812018
Consigliere CALVI FABIO 25/05/2014 al

31/08/2016
Consigliere FUSA‘ G!USEPPE 20/09/2016
Consigliere EG!ZIANO GÌORGIO 27/09/2018

1.3. $îmttura organizzativa

L’uitìma dotazione cfganìca dei per50nale del Comune di Marione, approvata con deliberaziane di Giunîa
Comunate n. 30/2013 è la seguente:

D 0 0 0 0 0 G 0

C 3 0 3 0 @ O 3

CNU 0 1 (50%) 0 0 0 1 (50%) 1 (0050 018)

83 0 () 0 0 0 0 0



B 0 2 (75 % … 0 i (75%) 0 1 (66%) 2 (Mi nia}

66%)

A 0 2 (75%) O 2 (75%) 0 0 2 {150 nia}

ÎOTALE 3 5(9,41 nia) & 3 (2,25 nia) () 2 (1,16 nia) & {5,4'l ula)

il personale onmpiessivamenie in servizio è riievaio come segue

D 0 0 0 0

C 3 G @ 4(26h — 722%;

CMJ 0 0 6 i (333% ex ari. 30

nel)

83 0 0 & ? izee— 72,2%)

8 0 i (27h;75%) 3 {25h — 72,2%)

A 0 2 (27h;75%) i (2% — 72,2%»

TOTALE 3 3 (2,25 uìa) ”60 {via 8,81}

La siruiiure organizzativa dell’ente e ariicolata, in aggiunta alla segreteria comunale; in tre disiinie
aree:

SEGREYER!A COMUNALE
Comprende il servizio di segreteria comunale che agisce a supporìo di tuita la struttura organizzativa
comunale…
Le funzioni del Segretario Comunale sono stabiiiîe dalla legge, delle Sìeiulo, dei Regoiamenti e dai
contratti di lavoro. Le principali funzioni affidate al servizio sono ie seguenti:
i. gestione delle deliberazioni organi politici e delle determinazioni dirigenziali;
2. esercizio deila funzione di responsabilità deil’anilcorruzionee dei conirolli interni successivi.
3. segreteria del nucleo di valutazione delle prestazioni dei funzionari;
4. rappresenìanza, cia parte dei eegreterio comunale, cieli‘amminieîrazione nella oonlrattazione
decentrata:

AREA A - AMM!NiSTRATNA
L‘ “Area A « Amministrativa Affari Generali" comprende principalmente i servizi di seguito riportati.
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreîo sindacale, per come previsio deila
normativa vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge. dello statuto dei
regolamenti e dai coniratti di lavoro.





La direzione dell‘Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacaie, per come previsto dalla
normativa vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate della legge delio statuto! dei
regoiernenti e dei contratti di lavoro.
’i — SERViZlO URBANlST1CA
Le principali funzioni affidate al servizio sono ie seguenti
— gestione pianificazione generale (PSA, studi di settore, aggiornamenti cartografici e normativi,
catasto ecc.);
— gestione pianificazione ettuaiive (piani attuativi pubblici, coordinamento piani di iniziativa privata
piani speciali);
- archivio urbanistico e cartografico

2 » SERVlZiO EDILiZiAPR!VATA
Le principali funzioni affidate al servizio eono ie seguenti:
- procedure autorizzative per fediiizia privata;
— verifiche e certificazioni di agibiiiiàiabiiabiliià;
- controllo e repressione degli abusi edilizi

3 — SERVlZiO OPERE PUBBLiCHE
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti:
— progettazione e direzione delle opere pubbliohe;
- convenzione con i liberi professionisti;
- gestione delle gare d’appaito;
— procedure espropriative…

4 —— SERV!ZiO PROTEZlONE ClViLE
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti:

— aggiornamento Piano di Emergenza Comunaie;

5 —- 8ERVlZiO MANUTENZIONE PATRW£ONEO
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti:
» manutenzione in genere, iogistice e autoparoo;
— manutenzioni stabili ed immobili di proprietà comunale;
— manutenzione impianti sportivi e scolastici;
— manutenzione cimiteri e opere einniieriaìi;
— gestione boschi di proprietà oomuneie.

6 -— SERV!ZSOGESTIONE PATRlMONlO
Le principali funzioni affidate al servizio sono ie seguenti:

— gestione amministrativa immobili comunali e residenzieiità pubblica {locazioni, concessiont
comodati. compravendite, permute)

7 — SERVlZiO AMBIENTE, iGiENE URBANA E VERDE PUBBUCO
Le principali funzioni affidate al servizio sono ie seguenti:
» gestione probiematiche ecologiche ed ambientali;
- raccolta e smaltimento rifiuti;
« raccolta differenziata dei rifiuti, isoia ecoiogioa, centro di raccolta.:
… progettazione e gestione spazi verdi.

8 — SERVIZiO iMPIANTiA RETE
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti:
— manutenzione ordinaria e straordinarie strade urbane ruraii. forestali e segnaietioa stradale;
— gestione acquedotto e rete idrica;
- gestione rete fognaria:



- gestione sistema di depurazione;
- gestione impianto iiiuminazione pubbiioa.

9 -— SERVIZi CiMITERlALI
Le principali funzioni affidaie al servizio eono le seguenti:
« gestione amministrativa ed economica dei senfizi cimiteriali;
— gestione amministrativa ed economica servizio lampade votive.

10- SERVlZ!O VlGlLANZA
- Polizia commerciaie e amministrativa
— Sanzioni codice deila strada
— Vigilanza edilizia e urbanistica
- Atliviià di polizia giudiziaria

AREA (: —- FINANZIARiA
L"‘Area C —- Finanziaria" comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni
La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalia
normativa vigente in materie. Le sue funzioni sono individuate deila legge, dello statuto, dai
regolamenti e dai contratti di lavoro.

Sezione l

i — SERVlZlO FlNANZiARlO
Le principaii funzioni affidate al servizio sono ie seguenti:
- compiti eci adempimenti attribuiti dalla normativa vigente in capo ai servizio finanziario;
- controllo di gestione;
- gestione economica dei patrimonio;
» istruttoria e predisposizione degli atti reiativi alla gestione economica dei beni immobili sia demaniali
che patrimoniali (locazionix concessioni, comodati compravendite. permute} con il supporto dell’Area
Tecnica;
» tenuta dell’inventario beni mobili ed immobili

2 — SERViZiO ECONOMATO E TRATTAMENTO ECONOMlCO DEL PERSONALE
Le principali funzioni affidate al servizio sono ie seguenti:
— gestione economica, previdenziale, fiscaie ed assistenziale del personale e degii amministraiori;
— gesiione sianziamenli di biianoio relativi aile apesa per ii personaie @ relativo oontroilo di gestione;
« gestione servizio economato;
- pagamento premio iNAii… annuale.
Sezione ii
3 »— SERVlZiO TRIBUTl
Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti:
— geetione tasse e tributi comunali;
- gestione attività di accertamento tasse e tributi comunaii;
— gestione corrispettivi del Sistema ldrioo integrato;
— gestione entrate degli altri servizi comunaii.

1.4, Condizione giuridica deii'Ente
L’Ente non ha‘ in aiìo, subito commissariamenti.

1.5. Condizionefinanziaria deii‘Ente
L’Ente non ha dichiarano ii dissesto finanziario, nei periodo del mandato, ai sensi dell‘art. 244 dei TUEL né ii

predissesto finanziario ai sensi dell'art… 243-bis. Non è stato fano ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-
ier —— 243-quinquies del TUEL elo dei contributo di cui ail’art. 3-bis del DL. n. 174/2012.



1…5 Situazione di contesto internofesterno:
il Comune di Martone è un pàccolo paese in provincia di Reggio Ca!abrìa 5ituaè0 nena Vaflaîa del
Torbidc @ posìzìonato a circa 10 km di distanza sia dalia costa del mare Jenio con una superficie dé

8,26 km? ed una popu!azìone insediata di circa 500 abiîanìì.

.. Parametri obiettivi per E'accertamento deHa condizione di ente strutìuralmente
defîcîtaria ai sensi deìl‘art. 242 dei TUEL)

ANNO 2014 ÀNNO 2015 ANNO 2076 ANNO 2077
(> 2 2 2



! ?ARTE il - DÉSCRÌZÌONE ATT!VITA' NGRMATNA E AMM!NÌSTRAYIVASVOLTE DURANTE. iL MANDATO Î

1. Attività Normativa
î , . — Estremi . .

N. , Oggetto deixberazrone deliberazione {

Moiwazxone

“!
Emma e approvazione regeiamento per la disciplina dell’impostaunica C.C. n. 20 dei ÈittiLèìzgìgiîîiî‘lîìîllghdneal

Comunale GUG},- 30.09.14 “mmm iUC

Apprpvazicne Regulamento per la concessione di concessione di C C 13 del Sostegno alle fasce
2 suasiclì economici assistenziali alle persone che versano in condizioni {26,0% g…, più debolidella

disagiate - ’ ° pc:poìazrone

Approvazione del nuovo regolamento comunale di contabilità in C C n 23 del Atluazìene disciplina
3 altuazione dell’armpnizzazionedegli sc?lemi e dei sistemi contabili di '2L'1 68 15 COnialvîlilà

cui ai d.lgs. n. 'il8f201‘l
’ ‘ “ armo…zzaia

Approvazione regolamento per l’erogazicne dei "buoni lavoro“ C C n 36 dei Sosiegno alle fame
4 (voucher) relativi a prestazioni lavorative eli-lipo occasionale svclle in È0Ai0' 2015

più d9b0lidella
favore del Comune di Marione ' ‘ P°P0\aZ‘°nè

Adaguzarrienio4ai

5 Deliberazione CC 22 2G17 - Approvazione dei criteri generali per CC. n. 22 del "“îÀ’ÀÎQÈÉ'
…

l’adczlone dei regolamenti sull‘ordinameniodegli uffici e dei servizi 27.07.17 organizzazioni; degli
uffici

Approvazione regolamento dell’ufficio di piana distretto nord — presa C C n 33 del '
Adempimgnto

6 d’alto della deliberazione del consiglio comunale di Caulonia n. 28 del ' è ’8 7 ffCh}eSl°da Dlsîfeil0
21;04;2017 …

2 -G 3 Soelaie Locride Nord

.? Approvazione regolamenlo comunale dellorario di servizio e di lavoro GC. n. 10 del Amàîé'gàîjjne
dei dipendenil del Comune di Marione. ‘ (il …02.1? preesistenra

' Apprpvazione. nuovo regolamento del servizio di economato @ di C.C. n. 02 del Adeguamento @

3 di i 26. … i8 aggiornamean
provve l ora o ;

‘a. . dissi……

9 Regolamento di disciplina dei conlraìîi di sponsorizzazione del Comune C.C. n, 03 del Î;Pmmozione_raccolia
E

di Marione 25.03 .18 fondi pnvatl

2. Attività tributaria.

2.1. F'olitica tributaria lacale. F’er ugni anno di riferimento
La politica tributaria nel periodo di riierimenloè stata improniala Secondo principi di maSsima riduzione e di equa
ripartizionedel carico fiscale tra i cittadini.

2.1.1. $MU

mille 4 mille Ll mille

Detrazione abitazione 200 00 200 00 200 00 200 00 200 DO

Altri immobili 7.6 mille 7.5 miile 7.6 mille 7 6 mille 7.6 mille

Fabbricati rurali e strumentali 2 mille 2 mille 2 mille 2 mille 2 mille

mille 4abitazione ale 4 mille 4

2.1.2. Addizionale irpef

la massima
Fascia esenzione
Diiierenziazione



2.1.3, ?relievì sui rifiuti

Tipologia di prelievo DlRETTO DlRETTO DlRETTO DlREÎTO DlRJTO
Tasso di copertura 'l00,00% lOODG% 100,00% 100,80% lilO,tlil%
Costo del sewizìo pro—capite € 57,07 € 93,95 € lli,34 € 10597 € 107,83

3. Attività amministrativa

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni
il sistema integrato dei controlli interni e siete oggetto di regolamentazione con deliberazione C.C, n. 3 del 29
gennaio 20l3. Le dieoiplina interna prevede le seguente articolazione:

a) controllo di regolarità amministrativo finalizzato a garantire la legittimiià. la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa;

ti) controllo di regolarità contabile, finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti attraverso gli
strumenti del visto e del parere di regolarità contabile;

cl controiio di gestione. finalizzato a verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dei?azione
amministrativa ed ottimizzare… anche mediante tempestivi intewenti correttivi… il rappono tre obiettivi e
azioni realizzate nonchè tra risorse impiegate e risultati;

o; controllo sugli equilibri finanziari, finalizzato a garantire il costante controllo degli equiiibri finanziari
della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal palio di stabilità interno;

Per quanto concerne il controllo di regoiariià amministrativa 6830 è assicurato nella fase preventiva delia
formazione deil'aito, ivi comprese ie determinazioni, da ogni responsabile di servizio ed %; eseroiiato attraverso il

rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell‘azione amministrativa. Esso è
inserito nel testo del provvedimento subito dopo il richiamo alle disposizioni di legge regolamentari} etc., con
specifica dicitura. il parere non può essere condizionato. il parere di regolarità tecnica ha ad oggetto la verifica
della conformità della proposta ai criteri ed alle regole relativi alle varie scienze, tecniche ed arti interessate
olfatto in adozione, nonchè il riepe'iìo della normativa di seitore e dei canoni di buona amministrazione e di
convenienza. Afferisce inoltre alla correttezza dell'istruttoria e all’idoneità dell’elio & pereeguire gli obiettivi
generali posti dall‘Ente nonché quelii specifici posti degli organi di indirizzo ooiiiioo«amministrativo,
il controllo di regolarità amministrativa e, invece., assicurato, nelia fase succeseiva, dal Segretario. il quaie si può
avvalersi del supporto del Nucieo di vaiutazionei0lV, li oonlroilo viene effettuato sulie determinazioni di impegno
di spesa. i contratti e gli altri atti amministrativi adoitati dai responsabili di servizio il Segretario, col suppone del
Nucleo di valutazionei0lll. ai fini della determinazione di standard di riferimento può elaborare un’apposita
griglia di raffronto. che contenga olandard di riferimento e che tenga conto delle leggìi dei regolameniiî degli
indirizzi di governo e delle eventoaii direttive interne… li controllo avviene in particolare sulla base dei seguenii
indicatori:

il) rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti deii’Ente;
b) correttezza e regolariià delie procedure:
c) correttezza formale nella redazione dell’atto…

il controllo di cui al presente articolo viene effettuato attraverso un sorteggio casuale (ad es, per singole
categorie di atti; per leni di spese) effettuato trimestralmente dal Segretario in misura non inferiore ai l0% del
totale degli eni adottati per ciascun responsabile di servizio. Le tecniche di campionamento sono elaborate dal
Segretario con Feveninalo supporto del Nucleo di valutazione/OW. Resta salva la possibilità per il segretario di
sottoporre ulteriori ani al controllo di regolarità amministrative, in particolare per gli atti relativi ad attività
individuate come ad elevato rischio di corruzione, nonché per rafforzare le forme di prevenzione della
corruzione. ll Segretario, col supporto del Nucieo di valutazione/ON predispone un rapporto semestrale che
viene trasmesso ai responsabili di servizio al revisore dei Conti. agli organi di valutazione ed al Consiglio
Comunale. il rapporto contiene le eventuali direttive per i dirigenti ai fine di garaniire il riepetto deila regolarità
amministrativa. Per ogni atto controllato può essere compilata una scheda con l’indicazione delle eveniuali
irregolarità rilevate.





$ettore Promozionesociale e occupazione
L’Amministrazione Comunale, cosciente del grave problema che assilla la popoiazione relativamente al settore
occupazionale e del degrado sociale, ha avviato e realizzato una serie di interventi tesi e lenire tale
problematica infatti uno dei primi passi e stato l’avvio del progetto “Uniti “ relativo al tema delle madri non
occupate. L’accreditamento al Servizio Civile Nazionale e la presentazione dei relativi progetti lie premiato
l‘Amministrazione con l’avvio di 20 unità di giovani attraverso i progetti relativi e “Borghi in Rete” (edizione 1.0 e
ZO) e “ Attiva—Mente chei legati al finanziamento ottenuto a valere sul “Fondo nazionale integrativo Comuni
Montani‘, permetteranno a molti anziani di usufruire di servizi alla persona e di ciare un impulso al piccolo
commercio locale Non si. parimenti, trascurato di porre attenzione agli ex LSU/LPU mediante la recezione delle
direttive di stabilizzazione e conlratlualizzazione, assumendo in prima persone i rischi di una iegislazione
confusa. Di non trascurabile importanza è stata l’adesione alla manifestazione di interesse quale soggetto
ospitante disponibile ad attivare percorsi di tirocini presso questa Amministrazione e Sostegno nel inclusione
sociale dei soggetti percettori di 8lA/REi…

Settore Politiche istituzionali
in questo settore l‘Amministrezione ha adottato dei provvedimenti tesi al buon andamento amministrativo alla
prevenzione della corruzione e alla trasparenza del sistema comunale.

3.1.2. Valutazione delle performance
Con deliberazione n. 58 del 0l12i1 la Giunta Comunale ha integrato il Regolamento sull’ordinamentodegli
uffici e dei servizi con la disciplina della valutazione, misurazione e trasparenza delle performance,
recependo del sistema di valutazione e dei sistemi premianti collegati alla performance di cui al D. Lgs
150!2009
l soggetti che intervengono nel processo annuale di misurazione e valutazione della performance sono:

a) il Sindaco;
b) la Giunta;
o) ll Nucleo di valutazione;
di ililolari di PD.;
e) i cittadini utenti e le loro associazioni…

in particolare, il nucleo di valutazione, valuta i titolari di Po' ed ititolari di P.O il personale ed esso
assegnato… La valutazione del segretario comunale è attribuita alla competenza del Sindaco,
L‘amministrazionepromuove il merito ed il miglioramentodella performance organizzative ed individuale
attraverso il miglioramentodei sistemi premianti selettivi secondo iogiche meritocratiche @ valorizzando i

dipendenti che coneegiiono la migliori performance attraverso l‘attribuzione selettiva di incentivi economici Gli
ciriettivi sono programmati su beso triennale & definiti in coerenza con quelli del bilancio di previsione e
vengono fissati dalla Giunta Comunale mediale l’approvazionedel PEG, () con decreto eindaoale all‘atto del
conferimento di incarichi di responsabilità, Gli obiettivi aesegnali sono:

- rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività;
- specifici @ misurabili in termini concreti e chiari attraverso la presenza di indicatori;
» tali da determinare un significativo miglioramentodella qualità dei servizi erogati e! delle attività;
— riferiti ad un arco temporale determinato;
— correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili

La valutazione delle competenze manageriali e effettuata sulla base delle capacità organizzative. gestionali e
relazionali concretamente dimostrate nei rapporti con gli organi di governo. con gli altri titolari di posizione
organizzativa, con i dipendenti e con gli utenti.
La valutazione delle competenze professionali è effettuata sulla base delle conoscenze tecniche dimostrate
per lo svolgimento dei compiti di gestione.

3.1.3. Contratto sulle società partecipatelcontrollate ai sensi dell'art. ‘i47—queter del TUEL
L’Ente non è tenuto ai controlli di cui all’art. ld?«quater del TUEL. in ragione dell‘eccezione prevista per gli enti di
minore dimensione al comma quinto…



PARTE I?! - SIÎUAZIGNEECÙNOMICO—HNANZÌARIADELL’ENTE

3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bìîancio dell’ente:

REGÌME CONTAB$LE ANTE D.LGS. Nx 148!2011

ENTRATECORRENTI 05î.847.22 106569925 —100.00%

T!ÎOLO 4 « ÈNTRAÎE DA

ÉÈIÎÉ:ÉEÎÌÎÈÈNTI DE; 3…8î2.974,12 7.603.618 400,00%

CAPÌTALE

TÌTÒLO 5 - ENTRATE

GERMAN?! DA ACCENS\QNE 0,80 291.65619 ;?DlVZGX

D!PRESÎXTI

TÌTGLO 1 — SPESE CORRENT? 689.920,43 1.028,91528 »

TITOLO 2 » SPESE ;N CONTO 1 , ,
CAP!TALE

38729: 4,11 320.348,81 —1

T1TOLO 3 « Rlî\/?BORSO Dl

PRESTÌT!
21.95338 2044?,57 «î

î\ÎO‘LG 6 - ENTRATE
DA SERVSZÉ PER 13682589 23253727 4
CONTGDI TERZX

T!TOLO & - SPESE
PER SERV/î! PER 88.68399 23098727 —1

CONTODì TERZI



REGIME CONTAB!LE DLGS. N. 118!2011

…, …

FPV — PARTE CORRENTE 21.01654 39…T09,28 82,?50,43 56.6603’2 #DTWO?

FPV … CONTO CAPTTALE #DTVJGÈ

ENTRATE CURRENT! 3.065…59925 682.832,20 883,682,69 639,280,56 #DTVJ‘O!

ENTRATE TN CONTO CAPITALE 7,603,48 38.000,00 0,00 414.300,00 $$DMOE

ENTRATE ,DA REDUZSONE DI
?ìDìV/G!

ATT MTA‘ HNANZTARIE

ACCENSKONEU! PREST‘T! 291,686]? #DMQÌ

ANTTCXPAZTGNT D\ TESORERIA #DIWD!

TOTALE 0,00 1.385.886,66 ?57,941,48 666.433 2 1.468.92î.28 #DWIO!

$PE$E CORRENTE 1.028,915,28 b31\932î85 649.722,05 €?; .901,a9 #DTWO%

FPV « ?ARTE CORRENTE ‘;3.07306 #Dì‘v‘f0?

FSPESE TN CGNTO CAPITALE 320.346,81 450‘GGGAUÙ #DîV/O!

FPV … CONTO CAFlTALE #DWÌOE

…

RTMBORÎSO DI ?RESTITI 2034725? 4.41124 4.646.90 4.891,39 #Bî‘vfi’0!

%ÉÉÉSRTÈÈÈDT
ANT UPAZTONT 01

#DT'VIOÉ

TOTALE 0,00 1.369.409,66 696.349,89 667.442,02 1.132.792,98 #DWTOT

TìTOLO @ « ENT ATE PER

CONTO Dl TERZT E PUG
232.53?,27 ”825188 151,258,80 “5.035,05 #DMOÈ

TTTOLO 7 » SPESE PER CONTO

D! TERZT E 906
TOTALE 0,00 453.524,54 236.113,90 362.5é7,50 230.070,10 #BTVIG!

230.987,27 11?.862,22 î51.25&80 125.035.05 #DTViOÌ



3.2. Equilibriò parte corrente del bilancioconsunììvo relativo agli anni dei mandato

REGRME CGNTABÌLE ANTE D.LGS, N. 118/2011

To£aie !ìtoh (H……) 65“! .84î,22 î.086,6î5,89deììe entrate

Totaèe tituìo i spese 589.920AS 1.028,9ì528
Rirrborso presn‘xi parte , (, fi -
del (italo …

21.333,38 20.14x,5/

Tcàaìe ìiîok> W 3.872,974A2 7.603,48

Teme Wo V“ 0,00 291.866,79

Totale kitaìi (N+V}

Spese h'ìoéo ìa’ ? 872 9?4 W?

Differenza di parte capitaîe
EnWate c@frenfidesxìnaîe ad investimenh'

Un'lizzo avanzc dì amministrazìone applicazo al\a

spesa in c‘e-nto na;>itale [evenluale]
SALDO D% PARTE CAPîTALE

“ Esclusa categcn'a & "Anticipazionedi cassa“

REGÌME CQNTABILE D.LGS. N… 11812011

…V 4

,

ÎÉ'dmdflmrrenîe 21.0î6.54 39.1D928 82.750,45 56.646,72

. * ' _\ ;Î°t‘“e…… ”‘” da… «05559925 68233220 58368269 63928055ent(ate(+}

Speseîibtol «028.915,28 691.93265 fi49]22,06 6?7.90159

R'm,b°'s° pm… …E 2044757 441124 4.545,90 4.89î,39de!hiolollì

sa… "‘ pm ma 31.552,94 25591,59 12.064,18 13.128,30
COÎYGYÌÌÉ



FPV in conte
capìîaìe
Te!,ale 513010 N
emraîxa

Totale fitnlo V

mmie“
Totale tito!i (NW)
(+)

Spese Mo H spesa
{_\

Differenzadî
arte ca itaìe
Entrate oorrenîj
desxinaîead
invesfimntc

?.6U3.48 38.000,G0 41à.080,90

29î .666ì'9

320.348,81 O,GD 450.056.88

Ufiiizzo avanzo di

amministrazione
app\ìcaîo aEla spesa

SALBG Dì PARTE

CAPîTALE

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivof

REGÉMECGRÎABQLE ANTE ILLGS… N. 11812011

(+} ?9G.606,13 1.890,298.03
fà?—4.849,76 19363.”1217

3.802,920,94
3 735 716 15

32.229,52 413.420,93 (},00 0,00 0,98
per 09… anno dei mandato.

REG!ME CONTA8ILED.LGS. N. 118/2011



914.450,42
962.478 29

1.890.296.03
1 936 512 1?

1.480.43926
1 (384.314 13

1.198.352,67
1.500.549 53

3.802,920,94 2368.531935 1.751.390,52 2…005.255,82

(+) 2131654 3910928 82.750,43 56.640,72
(—) 3.735.716,15 2.749.046,13 1.881.307,12 2.166.658.86

39.109,28 13.073,06

-241.957, 73 56.736,45

Viiicoiain 72.648,38 157.83 0

Per spese in conia capitale

Per budo ammxianyenio

Non vincoìain

Totate

Parte accanimata 150.220.620 133.345,22 235.459,13 177.012.41

Parte vinwiaia 7.812,30 2.1)G1 .64

Parte desinataagli inves1knenix'
17469 68 «142 51124Pane disponibile

Totaie

Fùndo cassa 8131 dicaner 214.1143319 144.183,42 538.134,31 235.937,45 187.911,58

Toiaîe reaidui Eitîivi finali 5.356.450,49 3.862.920.94 2.368.819.36 1.751.390.62 2.005.255,82

Toiaie residui passivi finali 5.348.26450 3.774…828A3 2.749.04633 1.894.389.18 2.168.658,86
…

Risultato di amnfinisìrazìone
Un‘iizazo anticipazionedi cassa

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:



R nvesìimersb quo?
amzmrîaments

accantonate per

finanziamento da…” fuori bilancio

Salvaguardia equìh'bri di bilancio

Spese correnîi non ripea'tive

Spese cane…“; in sede di assestamen(e

Spesa di investàrrento

Estinzioneanficìpaîa di pfestiìà

4. Analisi anzianità dei residui di$tiflfì per anno di provenienza



CORRENTI
TITOLO ‘?

ENTRÀT'E CORRENTI DI
NATURA TRIBUTARIA=
CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

44582,02 24.096,19 22.059,14 90.73?,85

TITOLO 2
TRASFERIMENTI CORRENTI 19.273,76 20,720,58 39.994,34

TITOLO 3 ENTRATE
EXTRA'FRIB UTARIE

Totale
CGNTO CAPITALE

203550330 22.425,08 50.325,19 93.948,06 187.348,33

TITOLO 4
ENTRATE IN CONTO
CA?ITALE

1,254,996,82 1.254.996,82

TITOLO 5
ENTRATE DA RIDUZIONE DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
TITOLO 6
ACCENSIONI DI PRESTITI
Toìaie

TITOLO 7
ANTICIPAZIONI DA {STITUTO
TESORIERE I CASSIERE

7.381,05 166,î21,47 173.50252

TITOLO 9
ENTRATE PER CONTO DI

TERZI E PARTITE DI GIRO
TOTALE GENERALE

4,811,27



T&TOLO 1 SPESE
CORRENT! 695355 45…13î,90 9.239…32 82993,37 144,3?8fl4

TITOLO 2 SPESE (N CONTQ
CAP!TALE 1.517.250,95 212.844,53 1.730.195,48

T!TOLO 3
SPESE PER lNCREMENTO
DI ATTSVKTA’ F&NANZIARÈE

T!TOLG 4
RIMBORSO DI PRESTÌT'

TETOLO 5
CH$USURA D!

ANTSCÌF’AZiGNI DA ìST!TUTO
TE80RIEREE ! CASSXERE

TITOLO 6
SPESE PER SERVE! PER 6.79315O (3.793,50
CONTO TERZE

TOTALE

4.1. Rapporti; tra competenza e residui

Percentuaìe tra residui attivi
titoli 3 e … e fiotale
accertamenti entraie correnti
titoli 1 e …

0,96% 9,88% 0,75%

5. Patto di stabilità interno I Pareggio di bî!ancìo

5.1. ìndîcare in quali anni i’ente è risultato eventualmente inadempiente a! patto di stabìiîtà interno !

pareggio di bilancio:

5.2. Se ì’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno I pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui
è siate soggetto:



6. indebitamento

6.1. Evoìuzione indebitamento defl’ente: indicare ie entrate derivanti eia accensioni di prestiti
(Questionario Corte dei corni » bi!ancio di prèvisione)

Residuo debitofinaie

Popoìazione residente
Rapporto tra residuo debito e

‘

opoiazione residente

6.2. Rispetto dei limite di indebitamento

incxd@nza nercenìuaie
annuaie degii interessi
passivi suiie entrate
correnti {art 204 TUEL)

0,59% 0,33% 0,21% 0,21 % 0,01%

7. Canto del patrimonio in sintesi}

REGEMECGNTABiLE ANÎE D.LGS. N; 118/25!“

Anno 2014*

Emmabìiizzazicni immateriali 283,00 Patfimonio ne’tîo 5.652.462,00

immobilizzazioni maîeriaii 7,509.640,00
in‘imobiiizzazioni finanziarie 6352.00
Rimanenze
Crediti 5.356.45T,0D

…ma…finf‘r‘2‘ar’e“°“ Conferimenti 6824.940,00:mmobihuate
Disponibiiìià iiquìde 19039300 Debiti 585723,00
Ratei e risconti aîìiui Ratei e risconti passivi

‘ Ripetere la iabeiia ii primo anno è quello dell’ultimo rendicomo approvato alia data delie elezioni @ i’uitimo anno è riferito ali‘ullimt;
rendiconto approvato.



REG!ME CONTABILE B.LGS. N. 1'E8120H

Anno 2015*

immobiiizzezioni immateriali 282.84 Patrimonic mefito 5.652.d62,02

immobiiizzazìoni maierìaii 8.676.6i027
immobilizzazioni finanziarie 6.352.0(3

Rimanenze
Crediti 4.467.228.16

A““"ta.f…'“a“z‘ane”°" Conferimenti 6.832.543…96
mmobihzzate
Dispsnibiiità liquide 144.183,42Debiti 809.550.71

Ratei e risconti aììivi Ratei; n.$coîìt.ì pas;m @
…

contnbuti agi; investimenti

‘ Ripeteie ia ìabeiia. il primo anno è quelio dell‘ultimo rendlconfo approvaio ana data delle eiezinné e i‘ulìimo anno è riferito all’uiumo
rendiconìu apprcvato.

7.1. Riconc&cìmertto debiti fuori bilancio

Quadro 10 @ 10bìs del cediflca!o a! conto conscmiivo

indicare se esistnno debiti fuori bìiancio ancora da riconoscere. in caso di rispasìa affermativa indicare il vaiore.

E‘ in corso, ai fini delia predisposizione dei rendiconto per Fanno 2018, la ricognizione per ia verifica circa La

suSsìstenza di debiti fuori bilancio.

8… Spesa per ii personale

8.1. Andamento delia spesa dei gersonaìe dwante i! periodi) del mandato:

Imperio limite di spesa (art.
1. cc. 557 e 562 deila !… 529.639,57 529.639,5îf' 529.839,57 529.639,57 529.639.57
296/2008) *

imporlo spesa di personale
caiaoia’ia ai seri3ì dell'art, 1.
cc. 557 e 562 della L.

296/2006
Rispetto dei limiie SI Si 81 Si Si

incidenza deììe spese di
personale sulle spese 58,00% 56,00% 86,00% 65,03% 57,00%
correnti
' Linee Guida ai rendiconto della Cos-te dei Ccmii,

484.688,86 524.995,08 459.88?,70 428.149.80 459020“



8.2. Spesa dei personale pro-capite:

Spesa personale” 484.888,66 524.995,08 459.98?,70 1228.149380 459,020,“

Abitanti 557 538 535 522 5î 3

Rapporto 870fi 7 979,46 859,79 820,21 894,77
' dpesa dè pef'scvnaîe da cousitfierare‘. imerventc [H + intatvento 03 + IRAP.

8.3. Rapporto abitanti ! dipendenti:

Ablìantì
Dipendenti 79,57 76,5? ?6x42 ?4‘57

8,4, indicare se nei perìodc considerato perì rapporti di !avnm fiessìbîte instaurati dalî‘ammìnistrazione
sono stai; rispettati i limiti di spesa previsti daììa normativa vigente.

8!

8.5… lndìcare ìa spesa soste:an ne! periodo di riferimento della reiezione per tali tipoiogîe contrattua!ì
rispetto aìì‘anno di riferimento indicato deila ìegge:

8.5. Indicare se i limiti assunzionaìi di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle— azìende speciali e
daile istituzioni:

L‘ente non ha in essere ravporcî con aziende special? e ìstituzîoni.

8.7. Fondo risorse decentrate

Indicare se Fante ha provveduto a ridurre la ccnsìstenza dei fondo delle risorse per ìa conîraitazione decentrata:



Fondo risorse decentrate

8.8… Indicare se Fante ha acicttato provvedimenti ai sensi dell’art. Gvbi$, D.Lgs 1652001 e deiì’art. 3,
comma 30 della !egge 24412007 (esternaîîzzazìonî):

NO

% PARTE N « Riì'zevì degìî organismi esterni di controlio

1. Riììevi deiìa Corte dei conti

Atììvîtà di controfio
Ne! periodo aggetto delia presente reìaziene ì’enta non è sîaìo oggeîto di dehberazìoni, parefl, reìazì0nì,
sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai contmììi di cui 3% commi 168-
168 deli’art @ deila legge 256/2005…

Attività giurisdizionale
Nel periodo oggetm della presente re!azìone î’ente non è stato oggetto di senìenze.

2. Rilievi delì’organodi revìsìone
Nei periodo oggetto deila presente relazione i’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi ifregolariîà contabiìi



PARTE V

1… Azioni intraprese per contenere la spesa
H Comune ha annualmente approvato e aggiornato il Piano triennaìe di raziona!izzazione delle spese. ai sensi
delì‘art. 2‘ comma 594 e 35. della iegge n. 244/2007, con le seguenti deìibex‘azioni:
G.C. n. 54i30.09.2014
GC» n 21/28…0'12015;
G.C. n, 11129.04,2016
G.C.r1.38/M.03.2017
G.C, n. 24/30.03.2018
Tutti i piani contengono misure di razionalizzazicne delie dotazioni Strumenta“ & ìnformatécheì degìì automezzi @

degli immoì>i\i che hanno consentito ali‘Eme di conseguire congrui risparmi sulla propria spesa corrente,



PARTE V!

1. Organismi controìlati
L’Enîe non dispone di organ‘ssmì controilatì

1,1. Le società di cui aìì’art. 13, comma 2-bis, DJ.. 11212008, conìrolìaîe dalYEnte locaìe hanno fì$pett3îo & vincoli
di spesa di cui all’art. 76, comma 7, DL. H2!2008?

S| NO

1.2. Sono previste, neiì’ambiìo deiî’esercizio del controllo analoga misure di conîsnimento deile dinamiche
reîr5butìve per Se socìeîà di cui ai punto precedente?

SI NO



1.3. Organismi contruiiati ai sensi dell‘art. 2359, comma ’i, numeri 1 e 2, dei codice civiîe
L’Ente non dispone di Giganismi controliati ai sensi deli‘arì. 2359: comma 1, numeri 1 e 24, dei codice <:Mie.

1.4. Esternaîizzazìone attraverso società e altri crganismî partecipati (diversi da queiiì indicati nella
tabe£ìa precedenìe):

L‘Ente non ha proceduto a tal genere di esiemalizzazìoni. L‘Ente detiene, comunque. partecipazioni minime:
— neììa società Asmenet ficar! Ia quaie eroga ali’Ente iaiuni servizi informatici (sito istituzionaie, firma digitaie,
posta eleììronica certificata).

1.5. meedimentì adottati per la cessione a terzi di società <> pariecipazìoni in società aventi per
oggettù attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per ii perseguimenìo
delle proprie finaiìtà istituzionali (art. 3, commi 2?, 28 e 29, legge 24 dicembre 2067, n. 244)2

Con deiiberazicme CC. n, 36 dei 3011012Gî? il Comune ha approvato la revisione straordinaria delle
partecipazicmi ex art. 24 del DLgs. n. i?5/2016
E‘ in corso di approvazione ia ricognizicne periodica delie pariecipazioni pubbiìche ex arî.20 d‘lgs‘ î9 agosto
2G16 n.1?5 come modificato da! d.igs,ifi giugno 2017 n. 100.
Si riporîano di seguito le iabe!le riepi!ogafive di tutte le partecipazioni deîenute direttamente @ deile
paflecìpazionì detenuàe indireàîamentealia data dai SWZ/2617, con accanto i’esito della ricognizione:

Eamecìgg_zloni dirette aE 31 12 2017

PARTECìPATA PARTEC1F‘ATA PARTECIPAZIONE
'

ASMESNET
‘

Ì

ama… 5%. 02729450?9?
NS.

(; i. îe,mz Locman-e

0,06%

Società cooperativa
’

4, 4 "
Ì n, 5 qu0te di €

' 029u5220805 î

consoruìe & m. & Ì ; 300,00 cadauna
‘

rnutuaiitàyprevalentg ‘… ,;

‘

Partacigazìonì infldjrette ai 3111252033]

‘

‘
‘»

NQME
‘

‘

CGDECE HSCAL£
v TRAMIYE

“ PARÎECÉ?ATA “
‘

PAR?EC(PATA

l.… ‘ UD ‘ Consorzio L0cride5 '
'

. . ; - 02386040790 —

_

£

; fÎfîf_i{ìîl-'i Ambu-ante

2 NOTA BENE: i commi 27» 28 e 29 deii'ari. 3, L. 24 dicembre 2007, n. 244 suno siat? abrogati dall‘art. 28; D.Lgs, n.
175/2018.




